
PREGHIAMO PER LA PACE 
I gravi fatti di guerra di questi giorni in Terra Santa ci interpellano ad una vera  

preghiera di intercessione per la pace, che faremo martedì 17. 

Riportiamo quanto il Cardinal Martini disse nel 1991 a proposito della preghiera di intercessione. 
 

Ora desidero chiedere al Signore di farci 
intendere qual è il senso profondo di una vera preghiera 
per la pace, che sia una preghiera di intercessione nel 
senso biblico, simile alla preghiera di Abramo, alla 
preghiera di Gesù su Gerusalemme. Che cosa significa, 
Signore, fare davvero una preghiera di intercessione? 

 
1. Intercedere non vuol dire semplicemente 

“pregare per qualcuno”, come spesso pensiamo. 
Etimologicamente significa “fare un passo in mezzo”, fare 
un passo in modo da mettersi nel mezzo di una 
situazione. Intercessione vuol dire allora mettersi là dove 
il conflitto ha luogo, mettersi tra le due parti in conflitto. 
Non si tratta quindi solo di articolare un bisogno davanti a 
Dio (Signore, dacci la pace!), stando al riparo. Si tratta di 
mettersi in mezzo. Non è neppure semplicemente 
assumere la funzione di arbitro o di mediatore, cercando 
di convincere uno dei due che lui ha torto e che deve 
cedere, oppure invitando tutti e due a farsi qualche 
concessione reciproca, a giungere a un compromesso. 
Cosi facendo, saremmo ancora nel campo della politica e 
delle sue poche risorse. Chi si comporta in questo modo 
rimane estraneo al conflitto, se ne può andare in 
qualunque momento, magari lamentando di non essere 
stato ascoltato. Intercedere è un atteggiamento molto più 
serio, grave e coinvolgente, è qualcosa di molto più 
pericoloso. Intercedere è stare là, senza muoversi, senza 
scampo, cercando di mettere la mano sulla spalla di 
entrambi e accettando il rischio di questa posizione.  

È il gesto di Gesù Cristo sulla croce, del 
Crocifisso. Egli è colui che è venuto per porsi nel mezzo 
di una situazione insanabile, di una inimicizia ormai giunta 
a putrefazione, nel mezzo di un conflitto senza soluzione 
umana. Gesù ha potuto mettersi nel mezzo perché era 
solidale con le due parti in conflitto, anzi i due elementi in 
conflitto coincidevano in lui: l’uomo e Dio. Ma la posizione 
di Gesù è quella di chi mette in conto anche la morte per 
questa duplice solidarietà; è quella di chi accetta la 
tristezza, l’insuccesso, la tortura, il supplizio, l’agonia e 
l’orrore della solitudine esistenziale fino a gridare: “Mio 
Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?” (Mt 27, 46).  

Questa è l’intercessione cristiana evangelica. Per 
essa è necessaria una duplice solidarietà. Tale solidarietà 
è un elemento indispensabile dell’atto di intercessione. 
Devo potere e volere abbracciare con amore e senza 
sottintesi tutte le parti in causa. Devo resistere in questa 
situazione anche se non capito o respinto dall’una o 
dall’altra, anche se pago di persona. Devo perseverare 
pure nella solitudine e nell’abbandono. Devo avere fiducia 
soltanto nella potenza di Dio, devo fare onore alla fede in 
Colui che risuscita i morti. Tale fede è difficile, per questo 
l’intercessione vera è difficile. Ma se non vi tendiamo, la 
nostra preghiera sarà fatta con le labbra, non con la vita.  

Naturalmente un simile atteggiamento non 
calpesta affatto le esigenze della giustizia. Non posso mai 
mettere sullo stesso piano assassini e vittime, 
trasgressori della legge e difensori della stessa. Però, 
quando guardo le persone, nessuna mi è indifferente, per 
nessuno provo odio o azzardo un giudizio interiore, e 
neppure scelgo di stare dalla parte di chi soffre per 
maledire chi fa soffrire. Gesù non maledice chi lo 
crocifigge, ma muore anche per lui dicendo: “Padre, non 
sanno quello che fanno, perdona loro” (Le 23,34).  

 
2. Se una preghiera non raggiunge questa 

duplice solidarietà, se intercede perché il Signore 
soccorra l’uno e abbatta l’altro, ignora ancora il bisogno 
di salvezza di chi è eventualmente nel torto, di chi ha 
scelto contro Dio e contro il fratello, lo abbandona, non gli 
mette la mano sulla spalla, e la sua non è una preghiera 
di intercessione. Nella misura dunque in cui facciamo 
delle scelte esclusive nel nostro cuore, e condanniamo e 
giudichiamo, non siamo più con Gesù Cristo, nella 
situazione che lui ha scelto, e dobbiamo dubitare della 
validità e della genuinità della nostra preghiera di 
intercessione.  

 
3. Vorrei far notare che questo mettersi in mezzo 

non va concepito come un mezzo tattico, tanto per 
superare un’emergenza. È chiamato a diventare un modo 
di essere di chi vuole operare la pace, del cristiano che 
segue Gesù. Non abbiamo il diritto di restare in una 
situazione difficile solo fino a quando è sopportabile. 
Occorre volerci restare fino in fondo, a costo di morirci 
dentro. Solo così siamo seguaci di quel Gesù che non si 
è tirato indietro nell’orto degli ulivi.  

 
4. Noi ci accorgiamo che una vera intercessione 

è difficile; può essere fatta solo nello Spirito Santo e non 
sarà necessariamente compresa da tutti. Ma se un 
desiderio essa suscita è questo: di essere in questo 
momento nei luoghi del conflitto. Stare là in pura 
passività, senza alcuna azione politica o alcun clamore, 
fidando solo nella forza della intercessione. Stare là, 
come Maria ai piedi della croce, senza maledire nessuno 
e senza giudicare nessuno, senza gridare alla ingiustizia 
o inveire contro qualcuno. Se la guerra sarà abbreviata, e 
noi lo chiediamo con tutto il cuore, uniti insieme con il 
Papa, se la forza dei negoziati soverchierà di nuovo - lo 
speriamo presto - la forza maligna degli strumenti di 
morte, ciò sarà certamente anche perché nei vicoli delle 
città martoriate ci sono piccoli uomini e piccole donne, di 
nessuna importanza, che stanno là, così, in preghiera, 
senza temere altro che il giudizio di Dio.        

 

(Carlo Maria Martini)



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 
 

 GIORNATA MISSIONARIA 
DOMENICA 
Al Mausoleo mostra sulle famiglie missionarie. 
Alle Messe delle 11.00 (San Carlo) e 10.00 e 
11.30 (Protaso e Gervaso) testimonianza di 
Suor Savina, nostra concittadina e neo 
missionaria dell’Immacolata. 
 

Sul sagrato: Vendita di riso e manufatti pro missioni 

RASSEGNA TEATRO DIALETTALE 

Domenica 15 ore 15.00 in Sala Argentia  

Divertente spettacolo in dialetto:  

L’EREDITA DE LA SCIURA CLEONICE 

GENITORI DEI BAMBINI DI 3^ ELEMENTARE 
Domenica 15 alle 17 a San Carlo e alle 18.00 a San Luigi 
incontro di tutti i genitori dei bambini di 3^ elem. 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica 15 ore 18.00 e 21.00 
Lunedì 16 ore 21.00 

FILM: L’ULTIMA VOLTA CHE SIAMO 

STATI BAMBINI 
 

GIORNATA DI PREGHIERA E DI DIGIUNO 
PER LA PACE IN TERRA SANTA 
Ha scritto il cardinale Pizzaballa, patriarca latino di 
Terra Santa: «In questo momento tutto sembra 
parlare di morte ma noi non vogliamo restare inermi. 
Per questo sentiamo il bisogno di pregare, di 
rivolgere il nostro cuore a Dio Padre. Solo così 
potremo attingere la forza e la serenità di vivere 
questo tempo, rivolgendoci a Lui, nella preghiera di 
intercessione, di implorazione, e anche di grido» 
 

Rispondendo al suo appello, martedì 17: 
 

Ore 6.30 Preghiera e Messa con tutti i 
pellegrini che sono stati in Terra Santa 
 
Durante il giorno: DIGIUNO 

 
Ore 21.00 Preghiera di intercessione per la 
pace in Protaso e Gervaso

MOVIMENTO TERA ETA’ 
Mercoledì alle 15.00 incontro in sala parrocchiale 

GRUPPI DEL VANGELO 

Nella settimana dal 23 al 27, in particolare 
venerdì 27 alle 21.00, si terranno i 
gruppi del Vangelo nelle case. 

IL VANGELO FUORI DAL TEMPIO! 
I Gruppi del Vangelo sono una realtà in crescita 
che da qualche anno permette 
l’approfondimento, lo scambio e il confronto su 

come il Vangelo interpella, qui e ora, le nostre vite. 
Ci si incontra mensilmente: di solito all’ultimo venerdì del 
mese alle 21:00, ma sono previste anche altre possibilità 
riguardo all’ora e al giorno. 
Sono gruppi di laici che si trovano in casa di laici, aperti a chi 
vuole vivere più in pienezza la dimensione spirituale ed 
incarnata dell’essere uomini e donne che si riconoscono figli 
e figlie di Dio. Quella dei Gruppi del Vangelo è una Fede che 
viene condivisa non più solo in chiesa, ma anche fuori da essa, 
proprio nelle case dove le persone vivono.  
Il Gruppo del Vangelo non è una catechesi né un gruppo di 
preghiera (ci sono proposte apposite per questo), ma un 
momento in cui condividere la tua vita interiore alla luce di 
una pagina del Vangelo e di un Salmo. 
Il ciclo di incontri va da ottobre a maggio/giugno, con un tema 
che fa da filo conduttore. Il tema di quest’anno è Chiamati a 
una vita piena come Pietro. 
Ogni incontro ha un argomento proprio ed è introdotto da una 
breve riflessione online del parroco su un brano della 
Scrittura. Poi ogni partecipante è invitato allo scambio e alla 
condivisione. Verso le 22:00 l'incontro si conclude. 

Sabato 28 alle 16.00 

in Sala Argentia per 

il ciclo “4 salti in 

famiglia” grande 

musical: Pierino e il 

lupo 



ACQUISTA ON LINE ED ENTRI SUBITO IN SALA! – WWW.ARGENTIA.IT 
 

 

 

Orari SS. MESSE - FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) –  

8.30 (S. Carlo) –  

                  FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (SS. P&G) –  

9.30 – 11.00– 18.00 (S. Carlo) –   

20.00 (S. Luigi) 

PREFESTIVA:  18.00 (SS. P&G) 

LODI MATTUTINE: Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso  

ROSARIO: 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) –  

Coroncina della Divina Misericordia Venerdì ore 15.00  

ORARI CONFESSIONI: In SS Protaso e Gervaso: sabato 15.00 – 18.00 e prima delle Messe Feriali 

In San Carlo: sabato 17.00 – 18.00  

SEGRETERIA SS. Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

SEGRETERIA San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  ore 9.00 – 11.00 / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00   

http://www.argentia.it/


 


